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Un comparto
troppo fast

L’industria della moda sta vivendo in tutto il
mondo una fase di tensione, con continue ac-
celerazioni e altrettanto frequenti arresti. Il
cambio euro/dollaro penalizza le imprese eu-
ropee, la crisi immobiliare sta influenzando
pesantemente i consumi degli americani. In-
tercettare la domanda è quindi sempre più dif-
ficile. Non è certamente casuale il successo del
cosiddetto “fast fashion”, cioè dell’offerta di
continue novità, a prezzi molto competitivi,
che sostengono la domanda dei consumatori
giovani e meno giovani. È questo uno dei mo-
tivi per i quali le catene Inditex e H&M trova-
no successo in tutto il mondo. 
Contemporaneamente le imprese del cosiddet-
to “lusso”, le grandi griffe internazionali,
stanno incrementando vendite e redditività,
anche grazie all’allargamento della rete di
punti di vendita monomarca. 
Le imprese nelle medie posizioni sono le più
esposte. Anche la domanda nei grandi magaz-
zini statunitensi è in sofferenza e quindi alcune
insegne sono in crisi. 
Si accelera il processo di concentrazione, e la
cessione a società di capitali. 
Uno degli ultimi casi è quello di Samsonite. È
in aumento la concorrenza internazionale tra
le aziende globali. È in atto la battaglia del
calcio tra Nike che ha acquisito l’inglese Um-
bro, e Adidas.
In Italia le imprese della moda stanno riposi-
zionando le loro attività spostandole verso la
fascia più alta del mercato. La necessità di
investimenti le sta spingendo a cercare nuove
risorse finanziarie anche attraverso l’ingres-
so in Borsa. Sono ben 13 le aziende italiane
del tessile-abbigliamento-calzature attual-
mente quotate in Borsa, e sono annunciati
altri arrivi entro l’anno. Oppure si
realizzano accordi con in-
vestitori stranieri: un’a-
zienda di Hong Kong ha
acquisito Sergio Tacchini
e una indiana il marchio
Guru.
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